
II Che nel 2025 le cose siano 
andate male per chi fa e vende 
libri, già si sapeva: nel rappor-
to presentato a inizio dicem-
bre a Più libri più liberi l’ufficio 
studi dell’Associazione Italia-
na Editori calcolava grossomo-
do un calo di fatturato del 2% ri-
spetto al 2024. Rimaneva però 
un filo di speranza legato alle 
vendite natalizie: se i libri in 
Italia poco si leggono e poco si 
vendono, almeno restano un 
classico dono da mettere, se-
condo il cliché, sotto l’albero. 

O dobbiamo dire:  restava-
no? C’è da pensarlo, scorrendo 
i dati sciorinati dall’Aie ieri nel-
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Libri, calano le vendite e aumenta la disaffezione dei lettori

la giornata finale del 43esimo 
seminario della Scuola per Li-
brai Umberto e Elisabetta Mau-
ri, che si è tenuto come ogni an-
no presso la veneziana Fonda-
zione Cini: per la prima volta 
le vendite di  dicembre sono 
peggiorate  rispetto  all’anno  
precedente, il 4,5 % in meno, 
anche se in termini di denari il 
colpo è meno duro (- 2,7 %), per-
ché i libri costano di più e si so-
no venduti meno tascabili. 
MA IL QUADRO GENERALE è deso-
lante,  nonostante  gli  eroici  
sforzi dei comunicatori Aie, de-
cisi a mostrare che il bicchiere 
è mezzo vuoto, ma pure lapalis-
sianamente mezzo pieno, e ri-
cordano che il calo è europeo, a 

eccezione del Portogallo + 7 % 
(dove pare spopolino i libri da 

colorare per adulti) e della Spa-
gna,  comunque  rallentatissi-
ma rispetto ai fasti del 2024 (+ 
0,2 %). Mal comune mezzo gau-
dio, insomma – insieme all’im-
mancabile fiducia che 2026 e 
2027 andranno meglio, grazie 
ai sostegni governativi (i soldi-
ni alle biblioteche, una carta di 
acquisti  per  i  neodiciottenni  
più generosa di quella adottata 
inizialmente dal governo Melo-
ni) e al fatto che le famiglie, sì, 
comprano meno libri, ma in ef-
fetti comprano meno di tutto, 
ed è «ragionevole pensare che 
sul medio periodo la spesa per 
libri torni a crescere sulla scia 
della spesa generale». 

Lasciando da parte i sogni, 
nel 2025 si sono vendute tre mi-
lioni di copie in meno rispetto 
al 2024 e va male tutto, tranne i 
libri per bambini, che comun-
que vantano un misero + 0,3 %. 
Crolla la saggistica, in particola-
re quella «specialistica» (- 10,6 
%), un dato su cui varrebbe la pe-
na indagare, perché è forse la 

spia più chiara della disaffezio-
ne crescente dei lettori meno 
occasionali. Ma calano anche la 
narrativa italiana (- 1,8 %), quel-
la straniera (- 0,8 %) e pure i fu-
metti (- 0,8 %) in un contesto coc-
ciutamente  ipertrofico:  nel  
2025  le  novità  sono  state  
70.409 (esclusa la scolastica e i 
libri autopubblicati), quasi il 2 
% in più rispetto al 2024. 
EPPURE, LE NOVITÀ si vendono 

meno di prima (- 3,7 %) e vie-
ne meno (forse) l’idea del me-
gaseller come forza salvifica: 
l’uscita  tra  settembre e  no-
vembre di cinque titoli (Dan 
Brown, Aldo Cazzullo eccete-
ra) che avrebbero dovuto ri-
sollevare il mercato non ha 
fatto il miracolo.

E questo è l’unico dato che 
si potrebbe leggere in positivo, 
se crediamo in un’editoria do-
ve la diversità è un valore. Ma 
non siamo sicuri che tutti all’A-
ie sarebbero d’accordo. 

Del resto, nel dibattito segui-
to alla presentazione del rap-
porto, David Shelley di Hachet-
te, uno dei giganti globali, ha 
previsto un mercato  di  libri  
ipercommerciali fatti con l’in-
telligenza artificiale affianca-
to da una nicchia di opere di 
qualità per lettori più esigenti 
– o, verrebbe da dire, più anti-
quati. E Brian Murray (Harper-
Collins)  ha  prefigurato  un  
mondo dove gli autori scrive-
ranno, ma soprattutto parteci-
peranno  alla  rielaborazione  
dei loro testi sulle infinite piat-
taforme multimediali che il fu-
turo regalerà. Il futuro?

Nel 2025 
tre milioni di copie 
in meno rispetto 
all’anno 
precedente

1
Pagina

Foglio

31-01-2026
12

www.ecostampa.it

0
0
3
0
0
4
-I

T
0
K
E
2

Quotidiano

UMBERTO ED ELISABETTA MAURI


